NICODEMO


Giovanni 3, 1-21

schema:

- lettura del testo

- premesse

- introduzione al dialogo

- temi teologici:
- Il Regno di Dio

- battesimo

- le cose del cielo





- la nuova mentalità

- credere

- giudizio di salvezza

- Dio è amore

- parole chiave

- attualizzazione

- segno

PREMESSE  

- Questo episodio lo conosciamo solo da Giovanni, forse perché Gesù gliene ha parlato

o era presente,

oppure lo stesso Nicodemo ha parlato con Giovanni dopo la risurrezione di Gesù.

- Nicodemo era membro del Sinedrio, il tribunale supremo del popolo ebreo.

Un anziano del popolo, un “capo degli ebrei”, lo definisce Giovanni.

“Maestro in Israele” lo chiama Gesù.

Una persona di grande autorevolezza.

- Troviamo Nicodemo in tre momenti del Vangelo:

in questa circostanza, dialoga con Gesù di notte,

nel Sinedrio tra i sommi sacerdoti che discutono come togliere di mezzo Gesù e lui interviene dicendo:

“La nostra Legge giudica e condanna un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere che cosa ha fatto?”


la terza volta,  sul Calvario.

Probabilmente era presente al momento della morte di Gesù.

Con Giuseppe d’Arimatea toglie il corpo di Gesù dalla croce e lo avvolge nella sindone.

- Il dialogo tra Nicodemo e Gesù ha un’introduzione ma non una finale. 

E come se il discorso riguardante quei temi teologici continuasse per tutto il Vangelo di Giovanni.

- Il dialogo tra Gesù e Nicodemo avviene un anno prima della morte di Gesù.

- Nel dialogo con Gesù, Nicodemo si manifesta come un uomo: 
- timoroso (va di notte)



- intelligente (cerca di conoscere la verità)



- umile



- sincero



- un pochino ingenuo

- incapace di seguire Gesù nelle sue 

riflessioni teologiche

- Più coraggioso e coerente Nicodemo si manifesta in Sinedrio e sul Calvario, quando avrà condiviso totalmente la causa di Gesù.


INTRODUZIONE AL DIALOGO

- Il dialogo tra Gesù e Nicodemo avviene di notte.

Per paura di farsi vedere ?

O perché Gesù si era reso disponibile solo alla sera tardi ?

- Il brano che narra una parte del dialogo tra Nicodemo e Gesù ha un’introduzione:

- Nicodemo riconosce in Gesù un “maestro” un “Rabbi” un “profeta”  mandato da Dio (forse il Messia?) i “miracoli”  sono inequivocabili.


Perché il miracolo è segno dell’approvazione di Dio e della bontà di un’opera?

- Nicodemo dice anche un’altra cosa:

che tutti: cittadini e autorità religiose si rendono conto che Lui (Gesù) è  “mandato da Dio”, è uno che parla a nome di Dio, un “profeta”, ma veniva rifiutato:

per difendere le tradizioni religiose dei Padri, 

perché Gesù non combaciava con l’idea che si erano fatta del Messia atteso,

per orgoglio, per invidia, per gelosia 


perché il messaggio di Gesù sconvolgeva le loro convinzioni esistenziali, politiche, religiose…


I capi del popolo, i Sommi sacerdoti sono in buona fede nel rifiutare Gesù, nel condannarlo?

- Gesù parlando con Nicodemo avrebbe potuto aprire un discorso sul Sinedrio, sui Farisei (Separati,  Diversi) sui Sadducei…tutta gente a Lui ostile, ma da cui dipendeva il popolo.

Poteva essere una chiacchierata interessante, almeno per noi: conoscere il pensiero d Gesù, per esempio sui farisei. 

- Un’ultima impressione si ricava leggendo il brano: 

Gesù sembra a volte che “salti di palo in frasca”; non risponde sempre alle domande logiche di Nicodemo e parla di alcuni argomenti (serpente, battesimo, vita eterna, testimonianza, giudizio…) apparentemente senza collegarli l’uno all’altro.

Es. parla dell’acqua e dello Spirito senza aiutare molto Nicodemo a capire.

Parla di “innalzare” e Nicodemo non poteva sapere a che cosa si riferisse Gesù.

Accenna a tanti argomenti (vedi parole chiave) ma non ne li approfondisce.

Pronuncia alcune frasi: 

“Nessuno mai è stato in cielo, soltanto il Figlio dell’uomo”

“Chi crede nel Figlio non è condannato…”

“Chi obbedisce alla verità viene alla luce…”

che devono aver messo in notevole difficoltà Nicodemo.

TEMI TRATTATI

1° Il REGNO di DIO

“Nessuno può vedere il Regno di Dio se non nasce nuovamente”

- Per entrare nel Regno bisogna “rinascere”

- Il Regno è Gesù.

Il Regno è tutto ciò che Gesù è venuto a dirci, il suo messaggio, ciò che ha fatto, ciò che ci ha detto del Padre, i Sacramenti, la Comunità, la Chiesa… tutto questo è il Regno di Dio.

Il Regno è la realtà nuova inaugurata da Gesù.

Il Regno è una nuova maniera di vivere, di rapportarsi agli altri, a Dio, al mondo.

Il Regno domanda una “mentalità nuova” per essere capito e per poter farne parte.

2°
Il  BATTESIMO

- La nascita naturale:

un papà,  una mamma, una famiglia, fratelli…

un nome,

un’iscrizione nei registri comunali e 

il riconoscimento ufficiale giuridico

una famiglia, gli affetti

una educazione, una istruzione,

una casa dove rifugiarsi, dove mangiare, 


un’eredità

la nascita nel Regno di Dio

la nascita:  il battesimo

un Padre: Dio e il “Padrino”

una madre: la Chiesa

un nome

“persone” nella Chiesa, con diritti e doveri

una famiglia: la comunità parrocchiale,

una educazione con l’ascolto della Parola di Dio

una casa: la chiesa 

il nutrimento per vivere: Eucaristia

l’eredità: il Paradiso

Per Gesù è come se nascessimo due volte: 

al mondo e al cielo.

- “Dalla carne nasce carne” 

per cui ogni bambino assomiglia a suo papà e a sua mamma e ha i caratteri dell’uno e dell’altra.

“Dallo Spirito nasce Spirito”

Ogni essere vivente (pianta, animale, persona) genera un altro essere vivente simile a se stesso. 

Es. da un gatto nascerà sempre un gatto; e da una pianta nascerà sempre un’altra pianta.

A volte possono nascere degli ibridi, ma sempre dentro la stessa natura.

“Dallo Spirito di Dio, nasce Dio”

Ogni essere umano che, mettendo in atto la Parola di Gesù, viene lavato con l’acqua e le Parole (Spirito) riceve lo Spirito di Dio, l’anima di Dio, la vita di Dio… quindi diventa Dio.

Come un padre passa la sua carne e un po’ della sua anima al figlio e questi diventa persona,

così chi riceve lo Spirito di Dio, diventa Dio.

Noi siamo “Dei” perché abbiamo lo Spirito di Dio.

- Gesù paragona lo Spirito di Dio al vento ( di cui è anche simbolo, vedi nella Pentecoste)

“Il vento soffia e si sposta dove vuole, non le vedi, non lo puoi fermare né trattenere, non lo puoi indirizzare … è libero ….

Senti che c’è, ti spinge, ti accarezza la faccia, sposta i rami degli alberi…e quando è forte può sconvolgere la natura.

Lo Spirito di Dio non si vede ma opera cose meravigliose, impensabili.

3°
- Le COSE del CIELO 

- Un discorso del genere sconvolge Nicodemo: 

“Come è possibile?”. 

Sta ascoltando cose inaudite:

un uomo può ricevere lo Spirito di Dio, nascere da Dio e diventare Dio!?

- Alla meraviglia di Nicodemo Gesù risponde:

1°
che Lui queste cose le sa per certo perché è un testimone diretto, personale, auricolare di quello che afferma:

“ Noi siamo testimoni di ciò che abbiamo visto”


2°
che quanto sta dicendo sono ancora  cose modeste, semplici, comprensibili, a livello di terra terra…non sta dicendo cose assurde, chissà chi potrà mai credergli quando dirà “cose del cielo”, più impegnative e incredibili.

Quali sono queste “cose del cielo”?

Es.  
che Lui (Gesù) viene dal cielo

che un Pane può essere il suo Corpo



che Dio è Trinità



che Dio vuole tutti salvi anche i malvagi



che il Padre ci ama tanto da sacrificare il

 Figlio.



che Dio non condanna nessuno…

4°
- La NUOVA MENTALITA’
Tutto il discorso di Gesù domanda:

1°
una nuova mentalità per essere compreso,

2°
un certo tempo di maturazione.

E quanto sta facendo Gesù con Nicodemo, che non capisce, ma Gesù continua a parlare…

il tempo, la riflessione porteranno questo nuovo messaggio di Gesù a maturazione.

“Vino nuovo in otri nuovi”  (Matteo 9, 17)
dirà Gesù a proposito della necessità di cambiare mentalità (otre nuovo) per poter capire un’idea nuova (vino nuovo);  è necessario cambiare la vecchia visione delle cose, le nostre convinzioni religiose; è necessario cambiare testa, farsi una testa nuova (otre nuovo) per poter capire le nuove idee (vino nuovo) di Gesù… altrimenti si spacca tutto, si perde tutto.

Sono le idee nuove che hanno la forza dirompente di farsi largo in una vecchia mentalità, ma è necessario avere l’umiltà di mettersi in dubbio, in discussione… perché il nuovo messaggio trovi spazio.

5°
- CREDERE nel FIGLIO

- Il riferimento al serpente di bronzo del deserto.

Un fatto piuttosto singolare e probabilmente da ricollegarsi a certe pratiche magiche e idolatriche dei popoli vicini.

Il messaggio è chiaro: non era il serpente che salvava, ma la fiducia in Dio.

Se uno veniva morso da un serpente voleva dire che si era lamentato di Dio, aveva mormorato contro Dio. Ritornare a guardare il serpente, secondo le indicazioni di Mosè, era segno che si era pentito del suo peccato e intendeva ritornare a Dio.

Quindi chi guardava il serpente era come se si fosse rivolto con fiducia a Dio che aveva promesso salvezza a quanti L’avessero implorato: questa è fede.

Anche Lui (Gesù) sarà innalzato sopra un legno, quanti guarderanno a Lui (lo accetteranno come Dio salvatore) avranno salva la vita.

La vita che Gesù è venuto a salvare è questa, quella terrena, umana, di oggi, la mia.

Guardare a Gesù “innalzato” significa “credere in Lui”.

Credere significa fidarsi, appoggiarsi sulla persona, fidarsi della parola. 

Credere che ciò che Gesù dice per me, è il mio bene: questo significa “salvare la vita”.

6°
- GIUDIZIO di SALVEZZA

       non di condanna

“Dio non ha mandato il Figlio per giudicare il mondo, ma per salvarlo…”

- La missione di Gesù:  salvare  il mondo.

Neppure Dio giudica il mondo, perché lo vuole solo salvare.

Il giudizio avviene non alla fine dei tempi, ma oggi, nel presente,

ed è sempre e solo un giudizio di salvezza.

Egli “vuole che tutti gli uomini siano salvati” (1Tm.2,4)

E’ assurdo che Dio condanni.

E’ assurdo che Dio mandi il Figlio e poi che per qualcuno sia inutile la sua venuta e la sua morte.







1Tm 2,4   Rm 8,31-34.39

La conclusione: 

“Nulla potrà mai separarci dall’Amore di Dio, in Cristo Gesù nostro Signore”  (Rm8,39)

7°
DIO E’ AMORE

“Dio ha tanto amato il mondo perché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia la vita eterna…”

- E’ il vertice della rivelazione:

Dio è amore

Amore gratuito 

senza contraccambi di sorta.

- “Dio sì ha fatto (ha messo in atto) l’Amore” con l’Incarnazione e la croce,

mentre noi eravamo ancora peccatori (Rm5,8)

- Che cosa è richiesto all’uomo: 


che si fidi


che creda a questo Amore

- L’Incarnazione non è un episodio della vita di Dio, una parentesi da dimenticare della sua vita. Lui è per sempre l’Emmanuele, il Dio che continua a rimanere con noi.

PAROLE CHIAVE

- Chiamiamo “parole chiave” quelle che ritornano con insistenza in questa pagina,

e che ritroviamo sparse per tutto il Vangelo di Giovanni:

Regno di Dio 

Acqua e Spirito

testimonianza

Figlio dell’Uomo

credere in Lui

vita eterna:
“Chiunque crede in Lui ha la vita

 eterna”

morte e vita   
“Chi crede in Lui non muoia ma abbia la vita eterna”.

salvezza:

“Dio ha mandato il Figli nel mondo

non per condannare il mondo, ma perché sia salvato per mezzo suo”.

tenebre e luce. “ la luce è venuta nel mondo, ma gli 

uomini hanno preferito le tenebre alla luce”.




“Chi fa il male odia la luce…”

mondo:
“non è venuto nel mondo per condannare il mondo, ma per salvare il mondo…”

opere:

“Chi fa il male sta lontano dalla luce, 

perché la luce non faccia conoscere le sue opere a tutti.




“La luce fa vedere che le sue opere sono

compiute con l’aiuto di Dio”.

verità:
“Chi obbedisce alla verità viene verso la luce”


ATTUALIZZAZIONE

- il coraggio della scelta cristiana in una società secolarizzata

- Serietà e coerenza di Nicodemo nel voler conoscere la verità.

- Sono ancora possibili i miracoli ?

Perché oggi non sono più così chiari e lasciano spazio al dubbio?

- La Croce segno di salvezza; i nostri amuleti: una crocetta al collo è un segno di fede?

- Anche oggi i serpenti continuano a mordere: orgoglio, invidie, risentimenti, passioni sregolate…

- Ci possono essere non praticanti in buona fede?


E quanti fanno professione di ateismo o di 

indifferenza, possono essere in buona fede?

- Che cosa significa per me in concreto  “avere fede?”

- Ti sembra giusto che Dio salvi tutti? 

Buoni e cattivi? 

E dove sta la differenza tra una persona buona e una cattiva?

- Gesù, il crocifisso, cambia le prospettive e i valori del mondo, giudica:

la sconfitta della croce una vittoria,

il servizio un potere

la povertà una libertà,

la perdita un guadagno,

l’umiliazione un trionfo,

la morte una nascita.

SEGNO

- Il coraggio di un segno cristiano:

· una preghiera in pubblico, 

· la Messa alla domenica

-
il crocifisso in casa

NICODEMO
Gv. 3,16-18

- Tre versetti di una densità teologica inarrivabile.

- Che immagine abbiamo di Dio?

Creatore, Padre, Pastore, Re, Giudice, eterno…?

Abbiamo tutti un’immagine distorta di Dio.

-  “Dio ha tanto amato il mondo 

da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui

non muoia,

ma abbia la vita eterna.”

- E’ il vertice della rivelazione biblica

sul senso del creato

sul significato della vita, sul nostro destino.

- Giovanni al termine della sua riflessione e della vita scopre che all’origine di tutto c’è l’Amore di Dio gratuito.

Dio è Amore: lo ha manifestato offrendo il Figlio.

Dio è Amore:  lo ha dimostrato mentre noi eravamo ancora peccatori, lontani.

- Quale deve essere la risposta dell’uomo?

Fidarsi, credergli.

- Nel Vangelo di Giovanni Dio non compare come Giudice, ma come Salvatore.

Il Giudizio di Dio è sempre e solo “salvezza”

- “Chi crede in Lui non è condannato. Ma chi non crede è già stato condannato”

E’ un giudizio attuale: chi sceglie Gesù sceglie la vita, chi lo rifiuta decreta la propria condanna.

- Dio non condanna nessuno: “Vuole tutti salvi” (1Tm.2,4)
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